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Leggere è sognare per mano altrui 
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Hodder e la fata di poche parole, Bjarne Reuter 
 

Hodder non ha più la mamma 

e suo padre esce ogni notte per 

attaccare manifesti pubblicitari sui 

muri della città.  

Malgrado il decesso della 

madre e il lavoro notturno del 

padre, Hodder non si sente solo 

grazie alla sua fervida 

immaginazione che gli consente di 

dialogare con un pugile-poeta, con 

la seducente Lola dalle scarpe 

rosse, con un cane azzurro che lo 

attende davanti a casa.  

Una notte arriva perfino una 

fata a dirgli che è il prescelto e che 

deve salvare il mondo. Salvare il 

mondo? La fata non avrà sbagliato 

indirizzo? Hodder non è proprio 

abituato a essere scelto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bjarne Reuter è uno 

scrittore e sceneggiatore 

danese noto per la 

narrativa per bambini e 

giovani adulti.  

Molte delle sue opere 

sono ambientate negli 

anni '50 e '60, il periodo 

della sua infanzia e 

adolescenza. 
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Lettera a una ragazza del futuro, Concita De Gregorio 

 
A cura di Alice, 1^ C 

 

Il testo è una lettera che 

l’autrice scrive a sé stessa. 

Questa lettera promuove la 

gentilezza in un mondo di 

violenza e aggressività.   

Nelle sue parole ho colto 

un invito alla ribellione gentile, 

alla libertà di andare oltre le frasi 

fatte e i pregiudizi.  

 

 

 

Vivi come se il mondo fosse già 
quello che vuoi  

 

 

 

 

 

 

 

Concita De Gregorio 

è una giornalista e 

scrittrice.  

Editorialista della 

Repubblica, è stata 

direttrice dell'Unità 

dal 2008 al 2011. 
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Piccolo libro sull’amore, Ulf Stark 
 

A cura di Roberto, 1^ G 

 

Il libro racconta la storia di un ragazzo, 

Fred, che vive a Stoccolma, in Svezia, durante 

la Seconda guerra mondiale.  

 

  La madre lavora nei tram e, a causa di 

ristrettezze economiche, il figlio la aiuta con 

qualche piccolo lavoretto, come fare da spalla 

ad un venditore di abeti, con cui conquista 

qualche soldo, grazie alle generose mance 

natalizie.  

 

Un pomeriggio Fred deve vendere ad 

una signora un albero, la quale gli chiede di 

consegnarlo fino a casa sua: in cambio gli 

lascia una mancia speciale, un profumo 

dentro una boccetta di cristallo che Fred 

regalerà alla madre per Natale.  

 

Del libro mi è piaciuto che un 

argomento serio come la guerra sia descritto 

in modo ironico e facilmente comprensibile. 

 

 

Ulf Stark è 

un famoso 

autore 

svedese di 

libri per 

l’infanzia. 
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Perché leggerlo? 

A cura di Tommaso, 1^ G 

  Il testo parla di un ragazzo svedese di 

nome Fred cresciuto ai tempi della Seconda 

Guerra Mondiale, che ha il padre in guerra e 

ne sente la mancanza.  

Fred, vive in una famiglia, povera ed è 

rimasto solo con sua madre.  

A volte immagina che il padre sia 

ancora lì vicino a lui e gli racconta i suoi 

segreti, ma in realtà Fred parla a una presa 

d’aria di un armadio. Infatti, si rivolge ai 

suoi vestiti e al suo cappello elegante e 

pensa che gli spifferi provenienti dalla presa 

d’aria del mobile siano le sue risposte. 

Per aiutare la mamma, che guida il 

tram, vende abeti di Natale. Un giorno, 

consegnando un albero ad una signora 

riceve in regalo una boccetta di profumo; in 

quel periodo triste finalmente un giorno 

felice! 

Fred a volte si caccia nei guai, ma ha 

una maestra comprensiva che lo sostiene e che lo considera coraggioso.  

Fred è per la prima volta innamorato di una sua compagna che si 

chiama Gerda, e il primo a cui lo racconta è il papà-armadio-presa d’aria. 
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Il libro mi è piaciuto moltissimo fin dalle prime 

pagine: 

‘I miei genitori mi avevano chiamato Fred. 

Avere un nome che vuol dire «pace» non era 

bastato: la guerra era arrivata lo stesso.’ 

Queste righe mi hanno colpito perché 

rappresentano un desiderio e una speranza che 

purtroppo non si sono avverati, né all’epoca di 

Fred né ora nella mia. 

‘Oggi vostro figlio Fred ha dato prova di 

notevole coraggio incollando dei baffetti 

hitleriani sullo scheletro della scuola. Per 

questo motivo il suo voto in condotta sarà 

abbassato. Se fossi in voi sarei orgogliosa di 

lui.’ 

Questa nota che gli scrive la maestra mi 

ha emozionato perché avevo ipotizzato tante 

brutte punizioni, e invece la maestra lo loda. 

Vorrei avere il coraggio di Fred nel dire la 

verità e non aver paura delle conseguenze, e 

vorrei essere come la maestra che è andata 

oltre.  

Consiglio a tutti di leggerlo perché 

questo libro parla di crescita personale, di 

coraggio e di amore e poi non è difficile da 

leggere e soprattutto non è noioso.    

 

 

 

 

 

Ulf Stark 

scrittore 

svedese per 

l’infanzia. 
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Perché leggerlo? 

A cura di Alice, 1^ G 

Il protagonista Fred è un bambino 

dolce, che vive con la mamma perché il 

papà è in guerra. Fred ha un segreto, è 

innamorato di una sua compagna di classe, 

Gerda, una ragazzina robusta e gentile.  

Questo libro mi è piaciuto per la 

delicatezza con cui Fred si pone nei 

confronti di Gerda, per la sua insolita 

abitudine di parlare con la presa d’aria del 

suo armadio, immaginando che sia suo 

padre. 

Ho trovato bellissimo il modo in cui 

si prende cura della mamma, andando 

persino a lavorare per aiutarla a guadagnare 

qualcosa, visto che il papà non c’è. 

 

Perché leggerlo?   

A cura di Samuele, 1^ G 

Il libro è ambientato nel periodo natalizio e parla di un ragazzino, 

Fred che è innamorato della sua amica Gerda. Intanto, il padre si è 

arruolato nella II Guerra Mondiale e c'è il dubbio che non riesca a 

tornare per Natale, ma proprio il giorno della vigilia Fred riceve una 

sorpresa...  

La storia mi ha provocato tristezza per Fred che è stato a lungo 

senza la presenza del padre, ma anche gioia perché il ragazzo riesce a 

consolarsi con i sentimenti che prova per Gerda. 
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Consiglierei questo libro perché racconta 

una bella storia, scritta bene. Inoltre, tratta 

temi importanti come il bullismo: in una 

scena un bambino prende in giro Gerda e 

Fred per difenderla si becca un pugno sul 

naso. 

Perché leggerlo? 

 A cura di Carlo, 1^ G 

Questo libro parla di un bambino che 

ha il papà lontano perché arruolato 

nell’esercito del suo paese durante la 

Seconda guerra mondiale. Mi ha ricordato 

la mia esperienza personale, perché quando 

frequentavo la prima elementare, mio 

padre andò in guerra in Afghanistan.  

Come quel bambino, alcuni 

pomeriggi mi mettevo a piangere di fronte 

alla foto che mi ritraeva con mio padre, 

mia madre e Peppa Pig. 

Calzavo le scarpe di mio papà perché 

mi divertivo a camminarci dentro, in 

quanto erano molto grandi e per favorire il 

mio riposo notturno, annusavo il profumo 

del suo pigiama.  

La storia si svolge nel periodo di 

Natale e Fred aiuta economicamente la 

madre vendendo alberi di Natale. 

Fred si innamora di una compagna di classe che si chiama Gerda, 

una ragazza muscolosa con i capelli ricci.  

Se cerchi spunti di lettura 

ti consiglio di consultare 

la rivista ANDERSEN 
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Durante la Vigilia di Natale il 

padre arriva di sorpresa in motocicletta 

con un sacco pieno di prelibatezze. 

Questo libro è bellissimo perché 

racconta una storia simile alla mia, infatti 

provo empatia per Fred: mi piacerebbe 

fosse mio amico     

Perché leggerlo?  

A cura di Giuliano, 1^ G 

Piccolo libro sull’amore mi è 

piaciuto. Il protagonista è un bambino 

che ha una grande immaginazione, 

perché parla con una presa d’ aria e con 

le scarpe da tip tap del padre, facendo 

finta che rappresentino il genitore. 

 Una idea creativa della storia, che 

mi è piaciuta è quella del “Maggiore  

perservirvi”(una montagna di cibo, 

coperta da telo e cappello come un 

umano) che ha portato il padre, durante 

una licenza. 

Trovo interessante che Fred non 

manifesti attrazione per una ragazza 

bella, ma per una forte, riccia, rossa e 

grossa.  

Il personaggio che mi è piaciuto 

meno è Konrad, il bullo.  

 

 
 

Per stimolare il 

piacere di 

lettura 

Iscriviti a una 

biblioteca. 

Frequenta librerie 

e fiere del libro. 

Segui blog e siti 

web di letteratura. 

Partecipa a eventi 

letterari. 

Regala libri agli 

amici e ai familiari. 

Più persone 

leggono, più il 

mondo diventa un 

posto migliore. 
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Perché leggerlo?  

A cura di Francesco P., 1^ G 

Il libro racconta di Fred, un bambino 

che va alle elementari e si è innamorato di 

una sua compagna di classe Gerda.  

Il ragazzo parla spesso con una presa 

d’aria nell’armadio vicino ai vestiti del padre 

e finge che sia lui a parlargli. 

Fred sferra un pugno a Konrad, un 

compagno con atteggiamenti antipatici e 

stupidi, nel momento in cui il bullo prende 

in giro Gerda, perché il suo nome faceva 

rima con una parolaccia.  

Questo episodio mostra che Fred è 

coraggioso e che tra lui e Gerda esiste una 

vera e profonda amicizia che potrebbe 

diventare amore. 

Perché Leggerlo?  

A cura di Bianca, 1^ G 

Fred parla con una presa d’aria per 

rimanere in contatto con suo padre, perché 

sapere che è lontano lo fa sentire solo. 

L’armadio dove lui va a rifugiarsi è un posto segreto, dove si sente al 

sicuro.  

Sono presenti tante sensazioni che conducono in un mondo 

magico: il profumo degli aghi e resina degli abeti tagliati, la signora che 

profumava come un campo di fiori, la bottiglietta della fata che portava 

fortuna, la cioccolata, il fruscio dell’aria nella presa, la voce nasale di 

Gerda, le scarpe da ballo piene di nostalgia per i piedi di papà, la città di 

Ricorda che 

migliorare le tue 

abilità di lettura 

richiede tempo e 

pratica costante. 

Continua a 

esplorare nuovi 

testi! 
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porto tutta innevata, la cartina dell’Europa prima della guerra, le lacrime 

di orgoglio della mamma, il naso sanguinante, lo specchietto, il sacco 

pieno di prelibatezze nel sidecar e la musica dal grammofono di Fred 

Asterie. Tutto questo per Fred è la famiglia. 

Perché non mi è piaciuto?  

A cura di Umberto, 1^ G 

Il libro di Ulf Stark intitolato “Piccolo libro sull’amore” non mi è 

piaciuto per due ragioni: 

- perché la trama è basata su problemi economici e sulla assenza del 

padre di Fred, che era dovuto partire in guerra. Non amo leggere libri 

che parlano di famiglie in cui i genitori non sono disponibili per il figlio. 

- perché il protagonista era il preferito dalla maestra, questo dimostra 

che a volte le persone abbiano delle preferenze e questa realtà non mi 

piace.  

 

 

I libri sono come chiavi che aprono le porte della 
conoscenza  

 George R.R. Martin  
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Il club dei perdenti, Andrew Clements 

A cura di Filippo, 1^ C 

Il Libro scritto nel 2013 parla di un 

ragazzo di 11 anni Jack che è appena entrato in 

una nuova scuola ed anche se conosce tante 

persone fatica ad ambientarsi e socializzare. 

  Come accaduto nei livelli scolastici 

precedenti non gli piace andare a scuola, non 

ha particolari passioni nell’ambito sportivo e 

non ha hobbies, salvo quello della lettura. 

  Trascorre il suo tempo libero a leggere 

libri ed anche per questo viene denigrato e 

preso di mira da alcuni ragazzi. 

Uno in particolare che lo appella con il 

simpatico soprannome di topo da biblioteca. 

Per via del lavoro dei suoi genitori è 

costretto ad andare al doposcuola dove è 

necessario entrare a far parte di alcuni gruppi, 

club appunto. 

Ma le attività che si svolgono all’interno 

di essi non gli piacciono e così decide di 

formarne uno per conto suo e sceglie il 

seguente nome: Il club dei perdenti. 

Lo intitola così perché vuole restare da 

solo, in pace, a leggere. 

 

 



      
 

 

Anno settimo, marzo 2024, numero 19 
 Pagina 16 di 35 

 

Dopo qualche settimana, trascorsa in 

felice solitudine, una ragazza sua coetanea 

decide di iscriversi al suo club ed è proprio in 

quel momento che Jack capisce che si può stare 

bene anche con le altre persone, basta scegliere 

le compagnie giuste, le persone a noi più vicine 

per animo ed interessi. 

Complessivamente mi è piaciuto e 

condivido il messaggio che vuole trasmettere. 

Katitzi, Katarina Taikon 
A cura di Tommaso, 1^ G 

Il libro Katitzi e il piccolo Swing scritto 

da Katarina Taikon è il secondo di una saga di 

13 libri. 

Descrive il tema del pregiudizio e della 

discriminazione contro minoranze etniche.  

È ambientato nel 1940 in Svezia durante 

la guerra, e narra di una bimba di 8 anni rom di 

nome Katitzi che non ha più la mamma, ha un 

cagnolino di nome Swing, due sorelle, Lena e 

Rosa, un fratello Paul e il papà Taikon che si è 

risposato.  

Il luna-park del padre non è sufficiente 

per vivere, così Katitzi e Lena vanno lontano in 

città a vendere pentole e aiutare la famiglia.  
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In città le due sorelle cercano a lungo un 

posto dove dormire, ma nessun albergo vuole 

ospitarle perché in quel tempo c’erano le leggi 

contro gli zingari. Ciononostante, un bravo 

poliziotto le aiuta a trovare una camera in affitto 

per riposare, presso una brava donna gentile 

con loro. 

Presto la città con le sue novità fa 

dimenticare alle ragazze perché si trovavano lì, e 

iniziano così le loro avventure. 

Katizi vive una vita piena di colori e 

difficoltà, è vivace e ama l’avventura: sa come 

uscire dai guai in cui a volte si trova per la sua 

curiosità. 

Perché leggerlo? 

So che la diversità e la discriminazione 

sono da combattere e leggere libri che ne 

parlano è importante per riflettere, ma questo 

libro non mi ha conquistato e colpito come mi 

ero immaginato.  

Consiglio, comunque, di leggerlo per 

conoscere realtà diverse dalla nostra.  

 

L'amore è la forza più potente che 
esista, e può superare qualsiasi 

differenza  

Nelson Mandela 

  

 

Crea 

l'abitudine alla 

lettura 

 

Stabilisci un 

momento fisso per 

leggere ogni giorno, 

anche solo 15-30 

minuti. 

Scegli un luogo 

tranquillo e 

confortevole dove 

puoi concentrarti 

sulla lettura senza 

distrazioni. 

Prima di iniziare a 

leggere, spegni il 

telefono e metti via 

le altre fonti di 

distrazione. 

Crea un rituale di 

lettura che ti 

aiuterà a rilassarti e 

a prepararti per la 

lettura, come fare 

una tazza di tè o 

accendere una 

candela profumata. 
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Perché leggerlo?  

A cura di Carlo, 1^ G 

Katitzi è una bambina di etnia rom di 

8 anni, che un razzista chiama con 

disprezzo zingara. Katitzi ha fratelli, 

fratellastri e sorelle che vivono da nomadi 

con il padre e la matrigna, perché la madre 

biologica è defunta. 

La povera bambina non ha potuto 

frequentare la scuola e quindi è in grado di 

parlare, ma non ha ancora imparato a 

scrivere. 

Inizialmente, vive in un collegio, ma 

il padre dopo anni di disinteresse la 

riconduce a casa. La sua nuova vita col 

padre le fa conoscere lo stile di vita dei 

rom.  

Katitzi trova alcune loro usanze 

ingiuste, come il fatto di non poter andare 

a scuola.  

Questa storia mi commosso perché è ingiusto che una bambina 

non possa frequentare la scuola, considerato che il diritto all’istruzione 

dovrebbe essere di tutti. 

 

Katarina Taikon 

è stata una 

scrittrice, 

attivista e 

attrice svedese 

di etnia rom, 

leader nel 

movimento per 

la difesa dei 

diritti civili dei 

ROM. 
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Perché leggerlo? 

A cura di Francesco A, 1^ G 

Katitzi è un libro scritto da 

Katarina Taikon, ispirato alla sua storia 

personale. 

Quando Katitzi inizia la sua nuova 

vita al luna park del padre, scopre tante 

cose.  

La sua guida è la sorella Lena, la 

quale le spiega cosa fare: spazzare, fare il 

bucato, partecipare alle attività del luna 

park.  

Un giorno Katitzi salva il fratellino 

più piccolo da un incendio nel 

carrozzone. 

Impara ad andare in bicicletta, riceve in regalo un cane, che 

chiama Swing e una bambola di stoffa; impara anche a ballare 

durante una festa.  

Purtroppo, la famiglia ad un certo punto deve 

traslocare e deve scontrarsi con i pregiudizi della gente.  

Katitzi e Lena vorrebbero andare a scuola, ma il 

direttore scolastico non le accetta, per non avere problemi 

con gli altri genitori. Britta, una maestra, si presenta al 

campo per proporre a papà Taikon di fare lezione alle sue 

bambine fuori dall’orario scolastico.  
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La maestra Britta spiega a Katitzi 

che la gente ha paura di quello che non 

conosce e che si raccontano tante 

sciocchezze sugli zingari.  

Katitzi è una bambina sensibile e 

tenace, che non si arrende di fronte alle 

ingiustizie. La sua simpatia e la sua 

sincerità conquistano tutti e le fanno 

affrontare ogni situazione con coraggio 

Perché leggere Katitzi? 

A cura di Alice, 1^ G  

Penso sia un libro divertente da 

leggere, che ti aiuta a scoprire la vita e 

le difficoltà dei Rom a essere accettati 

da un mondo che li respinge, per il 

loro modo di vivere, quando invece 

sono persone come noi.  

É bello vivere tutto questo 

insieme a Katitzi, che non si capacita 

del modo in cui viene trattata la sua 

famiglia. 

 

 

Tollero e rispetto le opinioni altrui, anche se non le 
condivido 

 Voltaire 
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Meno male che il tempo era bello, Florence Thinard 
a cura di Francesca Romana, 1^ G 

Pubblicato nel 2018 dalla Casa 

editrice Camelozampa, specializzata in 

libri ad alta leggibilità. 

Il libro racconta di una biblioteca 

che in seguito ad un blackout, prende 

il largo in mare con una classe e, 

navigando, i ragazzi, le bibliotecarie e 

gli insegnanti, sotto la guida del 

direttore, affrontano delle difficoltà e 

vivono delle avventure. 

Nella prima parte, gli adolescenti 

imparano l’importanza del lavoro di 

squadra e iniziano a scrivere un diario 

di bordo, in cui appuntano la velocità 

di navigazione e ciò che succede nella 

biblioteca. 

Dopo pochi giorni, una 

bibliotecaria si accorge della vicinanza 

di una nave immensa che sembra 

abbandonata, che non mostra segni di 

vita. 

Tra gli episodi più importanti c’è 

l’incontro con un mostro marino che 

poi si scopre essere un delfino 

giocherellone, accompagnato da un 

 

 

 

 

Florence Thinard è 

nata a Royan, in 

Francia, nel 1962 e 

vive a Tolosa.  

È giornalista 

indipendente e 

scrittrice.  
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amico. 

Un capitolo cruciale è quello in cui la 

studentessa Rosalie si accorge di un aereo 

che li sorvola: i piloti notano 

l’imbarcazione alla deriva, ma non 

possono soccorrerli. 

Un argomento che mi ha colpito è la 

scarsità di acqua potabile sulla nave-

biblioteca: a causa di un errore di uno 

studente le scorte sono diminuite e i 

marinai sono quasi morti di sete. 

Inizia a piovere fortemente ma quella 

specie di miracolo si trasforma subito in 

una disgrazia perché piove così tanto che 

si crea uno tsunami che li investe, ferendo 

molti di loro. 

Il libro si conclude con il salvataggio 

di tutta la ciurma, grazie alla guardia 

costiera avvisata dai piloti dell’aereo. 

       Ciò che non mi ha convinto di questo 

libro è che in alcuni momenti la scrittrice 

non ha fatto capire cosa stesse 

succedendo. 

Quello che invece mi è piaciuto di 

più è che si sentivano le emozioni dei personaggi e anche la 

presenza di diversi animali marini come i delfini, i pesci volanti, il 

pesce spada e l’orca. 
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Dedico questa recensione al mio gatto Terra sperando che 

guarisca presto. 

 

Storia di un gatto e del topo che diventò suo amico,  

Luis Sepulveda 
A cura di Adriano, 1^ C 

Il libro descrive la storia di un’amicizia profonda tra un 

bambino di nome Max e il suo gattino di nome Mix. 

Mix e Max crescono insieme e 

quando il ragazzo diventa maggiorenne, 

si trasferiscono in una nuova casa.  

Max è un ragazzo pieno di progetti 

e studia molto, mentre a Mix piace stare 

sul davanzale e fare lunghe passeggiate 

sul tetto. 

Un giorno a Mix viene diagnosticata 

la cecità, la sua vita cambia: trascorre le 

sue giornate acciambellato ai piedi del 

padrone.  

Il suo olfatto e il suo udito 

diventano più fini, tanto da sentire i 

discorsi che fanno gli inquilini degli altri 

appartamenti. 
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Max era impegnato con il lavoro e molte volte doveva 

partire. Un giorno mentre Mix, era a casa 

da solo, sente dei passetti, ma con un 

rapido balzo, sotto la sua zampa cattura 

un topolino.  

Il topolino e Mix diventano amici, e 

visto che si trattava di un topolino 

messicano viene battezzato Mex. 

Un giorno Mix e Mex riescono a far 

scappare un ladro che tentava di aprire la 

porta di casa, accendendo il telecomando 

della tv. 

Max, Mix e Mex vissero per anni in 

quella casa. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luis Sepúlveda 

è stato uno 

scrittore, 

giornalista e 

attivista cileno 

naturalizzato 

francese. 
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Il Piccolo Principe, Antoine di Saint Exupery 
A cura di Elia, 1^ C 

Il piccolo principe mi ha fatto 

piacere leggerlo. 

Racconta le incomprensioni tra 

bambini e adulti, che si generano 

durante il lungo viaggio del ragazzo 

narrato nella trama.  

Il sistema solare in cui si compie il 

viaggio del protagonista non è mai 

descritto in modo preciso e realistico. Si 

tratta di un sistema solare immaginario, 

composto da asteroidi e pianeti che 

l'autore usa come metafore, per 

esplorare diversi aspetti della natura 

umana e della società. 

Alcuni dei pianeti che il Piccolo 

Principe visita sono i seguenti: 

Il pianeta del Re, un pianeta 

minuscolo dove regna un uomo solo, 

ossessionato dal dare ordini a un suddito 

inesistente.  Rappresenta l'autorità e il 

potere assoluto. 

Il pianeta del Vanitoso, abitato da 

un uomo superficiale che si preoccupa 

solo di essere ammirato dagli altri. Rappresenta la vanità e 

l'egocentrismo. 
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Il pianeta dell'Ubriacone, popolato 

da un uomo che beve per dimenticare 

la vergogna di bere. Questo incontro fa 

pensare al tema dell’abuso di alcol e alla 

dipendenza da sostanze.  

Il pianeta del Lampionaio, con un 

uomo che accende e spegne una 

lanterna senza sosta. È simbolo della 

dedizione al dovere e fa riflettere sulla 

noia generata dalla routine. 

Il pianeta del Geografo, in cui vive 

un uomo che studia la geografia, ma 

non ha mai esplorato il suo pianeta. 

Rappresenta la conoscenza astratta e la 

mancanza di esperienza diretta. 

Il pianeta dell'Imprenditore, di un 

uomo che possiede tutte le stelle 

dell'universo, ma non sa cosa farsene. 

Questo incontro rimanda al tema 

dell’avidità e del materialismo. 

Il pianeta della Terra popolato da 

una varietà di persone e animali. Il 

Piccolo Principe incontra un aviatore, 

una volpe, una rosa e un serpente. Queste relazioni lo aiutano a 

comprendere l'amore, l'amicizia, la solitudine e il senso della vita. 

Il sistema solare del Piccolo Principe è un microcosmo che 

riflette le complessità e le contraddizioni del mondo reale. 

Attraverso le sue avventure in questo mondo immaginario, il 

Piccolo Principe ci invita a riflettere sui nostri valori e sulle 

Quali sono i tuoi 

generi preferiti? 

Romanzi gialli, 

fantasy, saggi di 

storia? 

Quali sono i tuoi 

autori preferiti? 

Avere una 

motivazione ben 

precisa ti aiuterà a 

scegliere libri che ti 

interessano e a 

mantenere vivo il 

tuo entusiasmo per 

la lettura. 😊 
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nostre priorità, e ci induce a ricercare ciò 

che è veramente importante per noi.  

Tornato al suo piccolo pianeta, il PP 

pensa che gli adulti siano strani.  

In definitiva, il sistema solare del 

Piccolo Principe non è un luogo reale, ma 

un viaggio metaforico attraverso l'animo 

umano. È un invito a esplorare la nostra 

individualità, le nostre relazioni con gli altri 

e il nostro posto nel mondo. 

Questo libro mi ha fatto riflettere sul 

mondo dei grandi: non capisco perché – in 

alcuni casi - siano stressati e duri, quando 

invece basterebbe un sorriso per superare 

le avversità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antoine di 

Saint Exupery 

Nato a Lione 

agli inizi del 

Novecento è 

stato uno 

scrittore e 

pilota 

francese. 
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Lettere ad una dodicenne sul Fascismo di ieri e di oggi, 
Daniele Aristarco 

A cura di Tommaso, 3^ G 

Romanzo epistolare che affronta la storia del Fascismo in 

Italia, dalle sue origini alla sua 

caduta, attraverso le lettere 

immaginarie di uno scrittore a una 

ragazzina di dodici anni. 

Le lettere, che coprono un 

arco di tempo che va dal 1919 al 

1945, raccontano gli eventi salienti 

del ventennio fascista, come la 

Marcia su Roma, l'ascesa al potere 

di Benito Mussolini, le leggi 

razziali, la Seconda Guerra 

Mondiale e la Resistenza. 

Lo scrittore, con uno stile 

chiaro e accessibile, spiega alla 

ragazzina i principi del Fascismo, 

le sue contraddizioni e i suoi 

crimini.  

Affronta anche il tema del 

consenso, di come il Fascismo sia 

riuscito a conquistare il potere e di 

come sia importante essere vigili 

per evitare che tali eventi si 

ripetano. 

 

Scrittore 

contemporaneo 
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Il testo mi è stato di grande aiuto per sciogliere alcuni nodi 

che mi erano poco chiari sulla vita del Duce. 

Infatti, l’autore cerca di capire a mente lucida il perché delle 

azioni di Mussolini e penetra il tessuto sociale dell’epoca, con 

sguardo inquisitore, per spiegare il motivo per cui la maggioranza 

del popolo italiano abbia accettato la mostruosità fascista. 

Il libro si conclude con il tema del neofascismo, con 

un’analisi chiarissima sul concetto di moda e sulla difficoltà 

nell’eliminare il pensiero fascista. 

Mi sono piaciute molto le riflessioni sui temi del consenso e 

del dissenso. Il dissenso, dice l’autore, è l’unico mezzo per 

penetrare a fondo la realtà. 

Perché leggerlo? 

Il libro è serio, sagace, e smonta pezzo dopo pezzo 

l’ideologia fascista. 

D.A. affronta il Fascismo senza pregiudizi e spiega la falsità 

e la ridondanza vuota di questa ideologia, tanto presente, 

purtroppo ancora ai nostri giorni. 

Altri dettagli:  

Il libro è arricchito da fotografie, documenti e cartine 

geografiche. 

È adatto a un pubblico di lettori di età compresa tra gli 11 e 

i 14 anni. È stato pubblicato nel 2019 da Einaudi Ragazzi. 
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La banda del pianerottolo Espérance Hakuzwimana 

 
A cura di Matilde, 1^ C 

     Narra di un gruppo di amici che vive in 

un condominio di una piccola città italiana.  

     I protagonisti, Cami, Timo, Sam, Daria 

e Noki, trascorrono le loro giornate 

insieme, giocando, esplorando il quartiere e 

affrontando piccole sfide. 

Nel corso del romanzo, i ragazzi si 

troveranno ad affrontare diverse situazioni: 

• L'arrivo di un nuovo vicino che si 

trasferisce al piano di sopra e che sembra 

nascondere un segreto; 

• La chiusura dell'edicola di zio Ruben, 

evento che rattrista tutti i ragazzi, che si 

impegnano a trovare un modo per salvare 

il loro amato gazebo di giornali; 

• Il bullismo di alcuni ragazzi più 

grandi, grande problema dei protagonisti;  

• Le difficoltà di crescere: i ragazzi si 

confronteranno con i primi amori, le 

delusioni e le sfide della scuola. 

 

 

 

 

 

 

Espérance 

Hakuzwimana Ripanti, 

classe ’91, è nata in 

Ruanda e cresciuta a 

Brescia.  

Dopo il diploma, ha 

studiato Scienze 

Politiche all’Università 

di Trento. Nel 2015 

però si è trasferita a 

Torino per frequentare 

la Scuola Holden e 

specializzarsi in 

giornalismo, media e 

comunicazione. 
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Perché leggerlo?  

Descrive alcuni temi, tra cui: 

Diversità: i protagonisti imparano ad accettare e valorizzare 

le proprie differenze e quelle degli altri. 

Coraggio: i ragazzi si confrontano con le loro paure e 

imparano a trovare l’audacia per affrontare le situazioni difficili. 

La lettura mi ha divertito, ho trovato interessanti gli 

argomenti che l’autrice ha trattato riuscendo a trasmettere 

emozioni positive. Un libro che piacerà ai bambini di tutte le età, 

che si ritroveranno nei protagonisti e nelle loro avventure. 

 

Contro il bullismo, unisciti a noi: Siamo insieme contro il 

bullismo! 

Il bullismo non è un gioco, è violenza! 

La forza non è nel bullismo, ma nel rispetto! 

Scegli la gentilezza, sconfiggi il bullismo! 

 

La violenza è il rifugio degli incapaci 

Isaac Asimov 

 

Fai del male agli altri solo perché stai male tu?  

Chiedi aiuto!! 
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La mia vita dorata da re, Jenny Jägerfeld 
 

Sigge, un ragazzino di 12 anni 

con qualche difficoltà sociale, si 

trasferisce con la mamma e le 

sorelle nella piccola città di 

Skärblacka, in Svezia dove vive la 

nonna Charlotte.  

 

L'Hotel Royal Grand Golden, 

gestito dalla nonna, è malandato e 

pieno di stravaganze, ma Sigge lo 

trova comunque affascinante. 

 

L'estate davanti a sé 

rappresenta un'occasione per 

reinventarsi: Sigge desidera 

diventare popolare e lasciare alle 

spalle le insicurezze. Si impegna a 

seguire regole ferree per cambiare il 

suo stile e il suo modo di fare, ma le 

cose non vanno come previsto. 

 

Incontra nuovi amici, come la vivace Sanna e il misterioso 

Isak, che lo aiutano ad accettare la sua individualità e a non aver 

paura di essere diverso. Tra avventure divertenti e momenti di 

 

 

 

Jenny Jägerfeld è 

una psicologa e 

scrittrice svedese 
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riflessione, Sigge impara che la vera regalità non si misura in 

ricchezza o popolarità, ma nel coraggio di essere sé stessi. 
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Daniela Mainardi 

 

Pedagogista, filosofa e docente di Lettere.  

Ha pubblicato articoli scientifici e i saggi Alcune 

esperienze di Carlo Goldoni tra melodramma e 

commedia e Idee per incoraggiare la lettura nella 

Scuola media.  

È revisore REF, autrice del blog 

www.filodidattica.it e direttrice della Rivista letteraria 

Cioccolata fondente. 
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